
 

Perché CRCM può garanƟre la correƩa desƟnazione dei rifiuƟ 
speciali del nostro territorio. 

GaranƟre  la  correƩa  filiera  nella  gesƟone  dei  rifiuƟ  speciali  e 
“assimilaƟ” delle aziende del  territorio è una delle prerogaƟve di 
CRCM Srl, in quanto l’azienda apparƟene ad un gruppo societario e 
ad  una  rete  di  imprese  che  gesƟscono  specifici  impianƟ  sia  di 
recupero  che  di  smalƟmento:  dalle  discariche  ai 
termovalorizzatori, dai centri di riciclo a quelli di depurazione reflui 
industriali, dalle piaƩaforme di valorizzazione ai TMB, fino ai servizi 
“accessori” come i laboratori di analisi e caraƩerizzazione, ecc. 

Questa rete di  imprese, ormai collaudata e consolidata negli anni, 
consente di evitare ulteriori ‐ e onerosi ‐ intermediari o il ricorso a 
centri di  stoccaggio  temporaneo, piaƩaforme di  trasferenza,  ecc. 
garantendo una maggiore tracciabilità dei flussi di rifiuƟ conferiƟ a 
CRCM Srl ed il controllo sulla loro desƟnazione finale. 

Ma  probabilmente  il maggiore  vantaggio  compeƟƟvo  è  legato  al 
faƩo  che  quesƟ  impianƟ  sono  ubicaƟ  in  Toscana  e/o  nel  Centro 
Italia,  riducendo  al  minimo    il  tristemente  noto  fenomeno  del  
“turismo dei  rifiuƟ”,  con autocarri  che percorrono  in  lungo ed  in 
largo  la Penisola  (quando non addiriƩura all’Estero) alla ricerca di 
impianƟ adeguaƟ (quando va bene) o alla ricerca di soluzioni poco 
trasparenƟ  e purtroppo ‐ talvolta ‐    illecite. InuƟle ricordare quali 
siano anche i vantaggi ambientali e di sicurezza nel poter trasferire 
i rifiuƟ in impianƟ il più vicino possibile al luogo di produzione. 
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Dopo il Senato, la commissione Ambiente della Camera ha 
ulteriormente chiarito che le definizioni di rifiuto uƟlizzate servono 
soltanto a inserire nel calcolo degli obieƫvi di riciclaggio i 
quanƟtaƟvi di rifiuƟ simili a quelli urbani, come imballaggi, carta e 
cartone, vetro, senza affidarne ex‐legge la privaƟva ai Comuni 

Il  Parlamento  lancia  un  assist  alle  aziende  che  si  occupano  delle 
gesƟone  dei  rifiuƟ  speciali  recuperabili  e  riciclabili.  Con  il  parere 
favorevole  sul  decreto  che  recepisce  il  cosiddeƩo  paccheƩo 
economia circolare  su  rifiuƟ e  imballaggi,  la commissione Ambiente 
della  Camera  ha  ulteriormente  chiarito  che  le  definizioni  di  rifiuto 
uƟlizzate servono soltanto a inserire 
nel  calcolo  degli  obieƫvi  di 
riciclaggio  i  quanƟtaƟvi  di  rifiuƟ 
simili  a  quelli  urbani,  come 
imballaggi,  carta  e  cartone,  vetro, 
senza affidarne ex‐legge  la privaƟva 
ai Comuni. 

Con  il  recepimento  del  paccheƩo 
approvato  dal  Parlamento  Ue  nel 
2018,  il governo  italiano ha di  faƩo 
equiparato  i  rifiuƟ  speciali 
recuperabili  ai  rifiuƟ  urbani,  facendoli  ricadere  quindi  soƩo  la 
gesƟone delle municipalizzate e togliendone ai privaƟ finora aƫvi nel 
seƩore.  Una mossa  che meƩe  a  rischio  ricavi  per  20 miliardi  nel 
seƩore.  

Dopo  quello  espresso  la  seƫmana  scorsa  dalla  commissione 
Ambiente  del  Senato,  anche  a  Montecitorio  è  stato  precisato 
l’aspeƩo  della  detassazione  per  i  rifiuƟ  prodoƫ  da  utenze  non 
domesƟche e avviaƟ a recupero aƩraverso operatori privaƟ. 

Tra  i temi di rilievo per  il  futuro del comparto del recupero e riciclo 
della carta,  il Parlamento ha pertanto accolto tra  le condizionalità  le 
principali  istanze espresse  in quesƟ mesi delle  cenƟnaia di  imprese 
diffuse sull'intero  territorio nazionale,  rappresentate da UNIRIMA, e 
che  gesƟscono  oltre  il  90%  del  totale  (6,6 milioni  di  tonnellate  di 
carta da macero riciclate ogni anno). 

“Il  governo  recepisca  tali  proposte  approvate  dalla  Commissioni 
Ambiente  di  Camera  e  Senato  per  dare  rapida  aƩuazione  alle 
direƫve europee  su  rifiuƟ e  imballaggi del PaccheƩo  sull’economia 
circolare,  affinché  vengano  rispeƩaƟ  i  principi  di  sostenibilità  e 
compeƟƟvità  sul  mercato,  dando  ulteriore  impulso  a  un  seƩore 
industriale di primaria importanza per l'intera filiera e per lo sviluppo 
dell'economia  circolare  italiana”,  commenta  in  una  nota  Francesco 
Sicilia,  direƩore  generale  di  UNIRIMA,  Unione  nazionale  imprese 
recupero e riciclo maceri. 

[fonte: Milanofinanza.it] 

 
CRCM  Srl,  augurando buon 
ferragosto a tuƫ,  ricorda  che  i 
propri  servizi  conƟnueranno 
anche durante tuƩa l’estate.  


